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OBIETTIVO: 

Verificare che la corrente produce un campo magnetico

RICHIAMI TEORICI: 

· Un campo magnetico è un'entità prodotta muovendo cariche elettriche (correnti elettriche) che esercitano una forza su altre cariche in movimento. Secondo la meccanica quantistica la rotazione di una particella produce campi magnetici e questi agiscono su di essa come se fossero una corrente. Un campo magnetico è un campo vettoriale: associa, cioè, ad ogni punto nello spazio un vettore che può variare nel tempo. La direzione del campo è la direzione indicata all'equilibrio dall'ago di una bussola posta nel campo. In particolare il campo magnetico è un campo vettoriale solenoidale. Ciò significa che non ha né pozzi né sorgenti, a differenza di un campo elettrico, e le linee di forza che si producono al suo interno si rinchiudono all’interno del magnete. Il campo magnetico si indica con la lettera B e si misura in Tesla [T] oppure in Gauβ che equivalgono a 10-4 T.
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Linee di forza in un campo magnetico
· Il solenoide è un conduttore avvolto a elica in modo da ottenere un numero n di spire disposte su un singolo o su più strati. Il conduttore viene alimentato mediante i due terminali e la corrente che circola produce un campo magnetico che interagisce con le singole spire. Se il solenoide ha un diametro grande rispetto a quello del conduttore e se è sufficientemente lungo, può essere considerato con buona approssimazione un solenoide ideale e il campo magnetico B all'interno di esso è uniforme e vale B = μ0 i n / l, dove μ0 è la permeabilità magnetica del vuoto, n è il numero di spire che costituiscono il solenoide, i la corrente che vi circola e l la lunghezza del solenoide. Poiché però μ0 non si trova nel vuoto, ma in un particolare mezzo, bisognerà utilizzare μ, ovvero la permeabilità magnetica del mezzo. La formula sopra citata per la misurazione del campo magnetico in un solenoide diventerà dunque B = μ μ0 i n / l.

· La permeabilità magnetica, solitamente indicata con la lettera greca μ, è una grandezza fisica con unità di misura l'Henry su metro [H/m] che esprime l'attitudine di una sostanza a lasciarsi magnetizzare. Quasi tutti i mezzi omogenei hanno permeabilità magnetica costante, ma per alcune sostanze (come ferro, cobalto, nichel) essa ha un comportamento che manifesta una più o meno marcata isteresi ovvero dipendenza dalle precedenti magnetizzazioni e smagnetizzazioni subite da tali materiali. Le sostanze in cui μ ha tale comportamento sono dette ferromagnetiche. Nel vuoto la permeabilità magnetica si indica con μ0. Essa è una delle costanti fisiche fondamentali e il suo valore è μ0 / π = 2 x 10-7 H/m. La permeabilità magnetica μ è detta assoluta, per distinguerla da quella relativa (al vuoto) μr definita come rapporto tra μ e μ0, cioè μr = μ / μ0. 

· L’elettromagnete è un dispositivo, detto anche elettrocalamita, atto a creare un campo magnetico utilizzando corrente elettrica. È costituito da un nucleo in materiale ferromagnetico (ferro dolce formato da acciaio extradolce ricotto ) attorno al quale è disposto un avvolgimento isolato percorso da corrente. L'avvolgimento è quasi sempre portato da un rocchetto in materiale isolante e viene impregnato a caldo con speciali resine.
· la bobina è un tipo di avvolgimento elettrico costituito da un conduttore isolato e avvolto in uno o più strati, generalmente su un supporto cilindrico. La proprietà essenziale della bobina è quella di creare un flusso magnetico di valore elevato concentrato in una zona circoscritta dello spazio.

MATERIALE UTILIZZATO:
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 solenoide (13 spire)
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 alimentatore con fusibile (8 Volt, corrente continua)
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 cavetti rossi e neri
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 bobina da 9,5Ω – 1,5 A e 415 n° di spire
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 limatura di ferro
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 anima di ferro del trasformatore
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 pallina di ferro
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                             Solenoide                                                                        Alimentatore
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                        Trasformatore                                                                        Bobina
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                       Anima di ferro                                                                  Pallina di ferro
PROCEDIMENTO:
1° PARTE
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In questa parte dell’esperienza abbiamo costruito un campo magnetico e grazie alla limatura di ferro siamo riusciti ad osservare le linee di forza del campo.

Per prima cosa abbiamo collegato il solenoide all’alimentatore tramite due cavetti. Abbiamo poi posto sulla base in plexiglas del solenoide della limatura di ferro, facendo attenzione a non farla cadere. Tramite il selettore manuale abbiamo posto l’alimentatore ad un fondoscala di 8 volt. Dopo aver collegato l’alimentatore alla presa della corrente, tramite lo switch abbiamo fatto in modo che la corrente passasse nel nostro piccolo circuito. Subito abbiamo notato come la limatura di ferro si fosse disposta in linee di forza. Le linee di forza al centro del solenoide erano rettilinee, il campo era dunque uniforme, mentre vicino alla spira assumevano forma semicircolare.
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Linee di forza

2° PARTE

Smontiamo un trasformatore e prendiamo l’anima di ferro dolce e una bobina. Inseriamo nel supporto di plastica della bobina l’anima di ferro e colleghiamo poi l’alimentatore alla bobina attraverso le due boccole più esterne di queste (la boccola in messo infatti prenderebbe solo la metà delle spire). Abbiamo infine acceso l’alimentatore e abbiamo osservato come la pallina fosse attratta dal nucleo di ferro.
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2° esperimento
CONCLUSIONI:

L’esperimento ha avuto buon esito, infatti per prima cosa abbiamo osservato come la corrente elettrica generi un campo magnetico, inoltre abbiamo visto come il solo solenoide in aria produca un campo magnetico così piccolo che può appena spostare la limatura di ferro. Con un materiale di ferro invece (2° parte) il campo magnetico è moltiplicato per un fattore tra 1000 e 10000.
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